
Omicidio  alla  Borgata,
fermato un 23enne nigeriano:
si nascondeva a Catania
Un  23enne  nigeriano  è  stato  posto  in  stato  di  fermo  per
l’omicidio del connazionale trentenne, commesso a Siracusa lo
scorso  12  luglio.  Si  trova  adesso  in  carcere,  in  attesa
dell’udienza di convalida. Senza fissa dimora e già noto per
le  sue  intemperanze,  si  nascondeva  a  Catania.  Gli
investigatori della Squadra Mobile erano già sulle sue tracce.
Un agente della Questura di Catania, libero dal servizio, ha
ricevuto la segnalazione circa la presenza di un soggetto di
origine nigeriana sospettato di aver perpetrato un omicidio.
Si è così chiuso il cerchio, con l’intervento anche della
Mobile aretusea.
Pluripregiudicato,  era  già  ampiamente  noto  alle  forze  di
polizia che in numerosissimi altri casi erano già intervenute
per episodi analoghi in cui era coinvolto l’aggressore. Viene
descritto come personalità aggressiva e assai violenta.
L’omicidio nel pomeriggio dello scorso 12 luglio. Secondo la
ricostruzione, i due avrebbero avuto prima un battibecco. La
vittima avrebbe colpito il 23enne con un pugno. Poco dopo, per
vendicarsi,  il  presunto  killer  si  è  messo  in  cerca  della
vittima che ha poi rintracciato alle ore 17:58 in strada,
precisamente in via Pindaro. Ha estratto un grosso coltello ed
ha sferrato alcuni fendenti, di cui uno mortale, per poi darsi
a precipitosa fuga.
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Parte  bene  la  campagna  a
sostegno  dell’Inda:  già
trenta  “Mecenati  del
Centenario”
Sono già trenta i “Mecenati del Centenario” che hanno aderito
alla raccolta fondi straordinaria lanciata quest’anno dalla
Fondazione Inda per sostenere la ripartenza della stagione al
Teatro  Greco,  dopo  la  pandemia.  Sono  privati  cittadini,
professionisti,  imprenditori,  dirigenti  ma  anche  aziende  –
italiane e straniere – presenti sul territorio e impegnate sul
piano internazionale.
Grazie a una donazione liberale coi benefici fiscali prevista
dall’Art  Bonus,  hanno  voluto  rinnovare  la  tradizione
inaugurata  cent’anni  fa  dai  fratelli  Gargallo  di  Castel
Lentini,  i  due  lungimiranti  ottimati  che  federarono  le
migliori  energie  siracusane,  aprendo  una  pubblica
sottoscrizione  per  assicurare  sia  la  rinascita  del  Teatro
Greco dopo secoli di incuria e di abbandono sia la messa in
scena delle rappresentazioni classiche tratte dai capolavori
dei tragediografi del V secolo avanti Cristo, Eschilo, Sofocle
e Euripide.
“Oggi come allora, i Mecenati del Centenario hanno ritrovato
l’entusiasmo del civismo per partecipare a una grande impresa
collettiva in nome dell’arte, della bellezza e del teatro
antico, e hanno voluto testimoniare l’orgoglio di emulare i
padri fondatori dell’Istituto nazionale del dramma antico, che
cent’anni  fa  furono  i  protagonisti  di  una  stagione
straordinaria”,  spiega  una  nota  della  Fondazione  Inda.
“Nell’anno del Centenario della storica ripresa del 1921, la
presenza di un nutrito gruppo di Mecenati che si mobilitano
ancora  oggi  a  favore  del  teatro  classico  suscitando
l’emulazione di tanti cittadini, è un segno della vitalità di
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un’istituzione unica nel suo genere, considerata un’eccellenza
mondiale.  Il  loro  contributo  a  questa  raccolta  fondi  che
continuerà per tutto l’anno si aggiunge al sostegno dei tanti
sponsor impegnati da tempo a fianco della Fondazione Inda, per
assicurare la consegna alle nuove generazioni di un patrimonio
inesauribile di civiltà e del suo lascito ineguagliabile”, il
messaggio che parte dalla sede del prestigioso istituto, in
corso Matteotti.

Green  pass  per  entrare  in
ristoranti e negozi? Musumeci
boccia il “modello francese”
Il presidente della Regione, Nello Musumeci, non è affascinato
dall’ipotesi green pass per accedere a ristoranti e negozi. A
differenza  di  altri  colleghi  del  nord,  il  governatore
siciliano  bocca  il  cosiddetto  modello  francese.  E  lo  fa
affidando il suo pensiero ad una nota.
«La libertà dei cittadini trova la massima espressione nel
rispetto dei diritti di tutti. Il modello “francese” non mi
convince del tutto, perché sono contrario a prevedere misure
che non possono essere assicurate da adeguati controlli. Dire
oggi che per entrare in un pub ci vuole il green-pass, a
prescindere da ogni valutazione di merito, mi fa dire: chi
controlla? Se il green-pass non lo controllano neppure nei
viaggi internazionali! Parliamo di cose fattibili: credo sia
più logico tutelare i servizi essenziali e monitorare gli
ingressi  in  Italia  ed  in  ciascuna  Regione,  estendendo  il
green-pass  alle  attività  sociali  dove  esistono  grandi
assembramenti  e  dove  i  controlli  possano  essere  davvero
effettivi ed efficaci».
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Tampone obbligatorio per chi
arriva in Sicilia da Malta,
ordinanza della Regione
Tampone obbligatorio anche per chi arriva in Sicilia da Malta
o per chi vi ha soggiornato nei 14 giorni precedenti. Lo
prevede  l’ordinanza  appena  firmata  dal  presidente  della
Regione Siciliana Nello Musumeci, con cui è stata prorogata la
“zona  rossa”  a  Mazzarino  e  istituita  quella  a  Riesi,  in
provincia di Caltanissetta.
Le  stesse  misure  di  prevenzione  sono  già  previste  da  una
precedente ordinanza regionale per chi proviene da Spagna e
Portogallo e, come disposto a livello nazionale, dai paesi
extra europei India, Brasile, Bangladesh e Sri Lanka.

Si  svuota  il  villaggio  per
stagionali  stranieri  di
Cassibile,  progetto  per
ampliarlo
Il  villaggio  per  i  braccianti  stagionali  stranieri  di
Cassibile  si  è  svuotato  quasi  del  tutto.  Ed  ora,
verosimilmente per evitare che la struttura venga presa di
mira da vandali o malintenzionati, il Comune di Siracusa ha
disposto  un  servizio  di  vigilanza.  “Ma  solo  in  attesa
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dell’avvio  del  cantiere  per  i  lavori  di  ampliamento  e
completamento  della  struttura”,  spiega  a  SiracusaOggi.it
l’assessore Rita Gentile.
“A marzo tornerà ad essere operativo per l’accoglienza dei
lavoratori stagionali. Sarà capace di 150 posti letto (oggi
sono la metà, ndr) e prevediamo di realizzare all’interno
delle aree di socialità per gli ospiti del villaggio e luoghi
per  cucinare.  Sono  tutte  azioni  inserite  nel  progetto  di
fattibilità che diventerà esecutivo a breve. Gli interventi
sono  già  finanziati,  con  risorse  ministeriali”,  illustra
l’assessore comunale.
Intanto, con la regia della Prefettura di Siracusa, fanno
passi avanti gli altri due progetti che prevedono la nascita
di altri villaggi dedicati agli stagionali stranieri, uno a
Pachino e l’altro a Lentini.
Lo svuotamento del villaggio – terminata la stagione della
raccolta  –  e  il  contestuale  ricorso  ad  un  servizio  di
vigilanza  pagato  dal  Comune  hanno  causato  reazioni
contrastanti nell’opinione pubblica. Si ricorderà, tutta la
genesi del villaggio per gli stagionali stranieri è stata
accompagnata da polemiche e contrasti, sino alla inaugurazione
avvenuta a fine aprile scorso.

Esemplare  di  Occhione
liberato  nella  riserva
naturale Grotta Monello
Un esemplare di Occhione è stato liberato ieri mattina nella
riserva naturale integrale “Grotta Monello” di Siracusa, area
protetta gestita dall’Università di Catania.
L’esemplare,  ritrovato  in  difficoltà  nei  giorni  scorsi  in
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un’area  adiacente  alla  grotta,  era  stato  consegnato  agli
esperti  dell’ateneo  catanese  Salvatore  Costanzo  e  Renzo
Ientile e poi preso in carico dal dottore Luigi Calabrese del
Fondo Siciliano per la Natura. Dopo le cure della Clinica
Veterinaria Respighi, ha finalmente ripreso il volo.
“L’Occhione  è  un  uccello  molto  raro  in  buona  parte
dell’Europa,  tuttavia  presente  in  Sicilia  con  buone
popolazioni”,  spiega  l’ornitologo  Renzo  Ientile
dell’Università di Catania. “Si tratta di una specie protetta
e  riconosciuta  dalla  comunità  europea  come  meritevole  di
speciali misure di conservazione”.
Il nome deriva dai grandi occhi che gli consentono di essere
attivo  di  notte  o  al  crepuscolo.  “Per  queste  abitudini
notturne facilmente passa inosservato in natura, è facile però
sentirne  il  canto  serale.  Frequenta  ambienti  aperti  e  i
margini  delle  zone  umide,  non  di  rado  occupa  pascoli  o
seminativi. A terra corre molto velocemente, non a caso in
dialetto  siciliano  è  chiamato  ‘liprazzino’  perché  appunto
corre come una lepre”, prosegue l’ornitologo.
Soddisfazione espressa dal direttore della riserva naturale
“Grotta Monello”, Salvatore Costanzo, che ha evidenziato come
“in un momento di forte criticità per le riserve siracusane
aggredite da numerosi incendi dolosi, sia stato conseguito un
risultato  apparentemente  piccolo,  ma  fortemente  simbolico,
frutto di uno sforzo corale che ha coinvolto alcuni residenti,
l’ente  gestore  con  le  sue  professionalità  e  i  veterinari
volontari del Fondo Siciliano per la Natura”.

Torna  il  Mercato  del
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Contadino a Fontane Bianche,
ogni  martedì  fino  al  31
agosto
Torna l’appuntamento con il “mercato del contadino” di Fontane
Bianche, a Siracusa. Nella frazione balneare, dal 20 luglio
prossimo e per tutti i martedì pomeriggio fino al 31 agosto,
tornano i gazebo dei prodotti a chilometro zero.
Per consentire l’iniziativa, il settore Trasporti e diritto
alla  mobilità  ha  emesso  un’ordinanza  con  la  quale  viene
istituito il divieto di sosta con rimozione obbligatoria dei
mezzi sui due lati di via Lago Trasimeno e di via Lago di
Varese nel tratto compreso tra il civico 12 e la via Lago
Trasimeno.

foto archivio

In  ricordo  di  Paolo
Borsellino,  serata-dibattito
nel cortile dell’ex Gargallo
In vista del ventinovesimo anniversario della strage di via
D’Amelio,  l’amministrazione  comunale  di  Siracusa  dedicherà
domani 16 luglio un omaggio a Paolo Borsellino, dal titolo
“Meglio un giorno”.
L’appuntamento è nel cortile dell’ex liceo classico “Tommaso
Gargallo”, alle ore 19. Interverranno Pucci Piccione, Danila
Sessa, Peppe Nanni, e l’assessore alla Cultura Fabio Granata.
Ci saranno anche alcune letture affidate all’attore Francesco
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Di Lorenzo.
«L’iniziativa – afferma l’assessore Granata – vuole rendere
omaggio  al  magistrato  non  con  la  solita  retorica  della
“Memoria” ma offrendo un contributo alla conoscenza dei fatti
e delle responsabilità precise e terribili su quella oscura
pagina della storia nazionale. Non serve ricordare se non si
comprende perché Paolo Borsellino fu massacrato e in nome di
quali interessi mafiosi e non».
Il 19 luglio, dalle 20.30 alle 21.30, manifestazione statica
in viale Santa Panagia, nei pressi del Tribunale, promossa
dall’associazione ItaliAvvenire.

Giallo  di  Lentini,  c’è  un
sospettato:  38enne  posto  in
stato di fermo
Un 38enne di Lentini è stato posto in stato di fermo dai
Carabinieri, su disposizione della Procura della Repubblica di
Siracusa. È accusato di omicidio e occultamento di cadavere.
I fatti che hanno portato all’esecuzione del provvedimento si
riferiscono al rinvenimento, nell’arco di poche ore ed in due
differenti luoghi, dei cadaveri di due donne, madre e figlia,
rispettivamente di 89 e 56 anni, conviventi in un’abitazione
di Lentini.
Le indagini, dirette dal sostituto procuratore Maria Chiara
Vedovato e condotte dai Carabinieri del Nucleo Investigativo,
della Compagnia di Augusta e della Stazione di Lentini, sono
iniziate la sera di giovedì 8 luglio. Il personale medico del
118, intervenuto su chiamata di alcuni vicini allarmati dal
forte odore, aveva segnalato al numero unico d’emergenza 112
di aver rinvenuto il cadavere della cinquantaseienne, riverso
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in avanzato stato di decomposizione su un divano della sua
abitazione.
Nell’appartamento  non  era  presente  l’anziana  madre,
irreperibile  anche  nei  giorni  successivi.
Sono state quindi immediatamente avviate serrate indagini e
ricerche per stabilire cosa fosse avvenuto alla donna deceduta
e dove si trovasse l’anziana madre, riuscendo così a stabilire
che quest’ultima, in quelle che probabilmente erano state le
ultime ore di vita della figlia, era stata ripresa da alcuni
sistemi di videosorveglianza mentre si allontanava da casa
insieme all’uomo che successivamente è stato sottoposto al
provvedimento di fermo.
Lo stesso, dopo diverse ore di ininterrotti accertamenti, ha
fornito  agli  inquirenti  indicazioni  rivelatesi  utili  al
rinvenimento della salma dell’anziana all’interno di un garage
ubicato nel centro di Lentini. Il corpo della donna, come è
stato  rilevato  nel  corso  del  sopralluogo  operato  dai
Carabinieri  della  Sezione  Investigazioni  Scientifiche  del
Comando Provinciale Carabinieri di Catania, intervenuti sul
posto,  era  stato  occultato  in  una  bara,  avvolto  in  una
pellicola di plastica.
Il  sospettato  ha  continuato  a  negare  ogni  coinvolgimento
attivo nella morte delle donne, fornendo una serie di versioni
ritenute non attendibili.
L’uomo  è  già  stato  coinvolto  in  passato  in  un’inchiesta
relativa  all’occultamento  del  cadavere  di  un  anziano  di
Lentini rinvenuto in un sacco mortuario deposto nelle campagne
circostanti al paese.
Le salme delle donne saranno sottoposte ad esame autoptico, in
quanto non si esclude che le cause della morte possano essere
state di natura violenta.
I  militari  dell’Arma  stanno  anche  valutando  l’eventuale
coinvolgimento di terzo. Per ragione di indagine, sono stati
sottoposti a sequestro gli immobili dove sono stati rinvenuti
i cadaveri, quelli nella disponibilità dell’indagato, nonché
le sue autovetture.



Covid,  il  bollettino:  14
nuovi  positivi  in  provincia
di Siracusa, 288 in Sicilia
Continua la lenta risalita dei contagi: sono oggi 14 i nuovi
casi registrati in provincia di Siracusa nelle ultime 24 ore,
ancora in aumento rispetto al dato di ieri. Ed anzi si tratta
del numero più contenuto di nuovi positivi tra le province
della Sicilia. Caltanissetta tocca oggi i 68 nuovi casi, poi
Enna 43, Messina 36, Agrigento 33, Ragusa 27, Palermo 25,
Catania 24 e Trapani.
In totale sono 288 i nuovi positivi registrati nelle ultime 24
ore in Sicilia, su 11.939 tamponi processati. I guariti sono
135,  10  i  decessi  ma  è  questo  un  dato  che  risente
dell’inserimento di 9 morti che non erano state conteggiate
fra marzo e giugno. Lo ha spiegato una nota al bollettino
giornaliero. Gli attuali positivi sono 3.938 (+143).
Si attendono notizie dai laboratori di Catania circa l’impatto
della variante Delta sui casi di Rosolini dei giorni scorsi:
si tratta di ragazzi rientrati da una vacanza in Spagna. Nove
sono stati confermati positivi, 4 non si sono positivizzati e
2 erano già positivi prima.
Da questo fine settimana, in provincia di Siracusa, vaccini
anche nei due principali centri commerciali. Postazioni aperte
a tutti, dipendenti e utenti.
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